
Il Comune
per le famiglie

Usare le immagini per abbelli-
re spazi e un oggetto è una 

delle più antiche attività umane: 
che si tratti di case o utensili. 
Proporre opere per qualificare gli 
spazi e restituirli alle cittadinan-
ze, è invece politica più recente, 
forse ancora piuttosto pioneristica 
in Italia, paese nel quale spesso 
cittadino ed ente pubblico hanno 
difficoltà nello stabilire i reciproci 
diritti e doveri.
L’esperienza, ormai, insegna: gli 
interventi di carattere estetico 
garantiscono un significato e una 
identità al luogo in cui sono posti; 
e, nello strapparli all’anonimato, 
alla distrazione, all’abbandono, li 
rendono anche vitali e, per questo 
poco attraenti per chi deve invece 
svolgere i propri traffici nell’om-
bra. Un simbolo, ma molto effica-
ce in termini pragmatici. 
E infatti questa è diventata una 
politica precisa, applicata in tutto 
il pianeta attraverso soluzioni an-
che diverse: nell’ultimo decennio, 
per esempio, il mondo dell’arte 

ha risposto a queste necessità con 
una corrente denominata proprio 
“public art”. Così come i designer 
grafici sono spesso chiamati a 
disegnare interventi”decorativi” 
(nel miglior senso del termine) in 
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Alle Famiglie e Attività Commerciali

Usare le immagini
per abbellire gli spazi

In campo contro la crisi
190.000 euro. A tanto ammonta 
il finanziamento complessivo che il 
Comune metterà in campo nel 2010 
per sostenere le famiglie colpite 
dagli effetti della crisi economica.
Ulteriori 46.000 euro arrivano dalla 
Regione per il fondo affitti.
Per quanto riguarda le politiche 
abitative, la prima manovra consiste 
nello stanziamento di 40 mila euro 
destinati all’aiuto sul fronte degli 
affitti e sul fronte di mutui, bollette, 
ecc.
Il bando per l’erogazione di contri-
buti straordinari è stato pubblicato 
nei giorni scorsi; è rivolto ai lavora-
tori dipendenti, autonomi o precari 
che abbiano subito la riduzione o la 
perdita del lavoro a causa della cri-
si, che abbiano contratto un mutuo 
per l’acquisto della prima casa, o 
che siano intestatari di un contratto 
di locazione (vedi box a pagina 2).
A seguire l’Amministrazione pro-
cederà con il bando fondo affitti, 
con borse lavoro e con progetti 
specifici di sostegno anche nel cam-

po della formazione per il reinte-
gro in posti di lavoro.

I prossimi investimenti
Il Bilancio di previsione del Comune 
si caratterizza per un forte soste-
gno alle famiglie: si è deciso fra 
l’altro di garantire tutti i servizi in 
essere e di mantenere invariate le 
tariffe per i servizi scolastici e per 
l’infanzia per tutto il 2010. Il bilan-
cio ha un bassissimo tasso di inde-
bitamento, il che lo connota come 
un bilancio particolarmente sano, 
le cui scelte principali sono state: 
non destinare gli oneri di urbaniz-
zazione alla spesa corrente ma agli 
investimenti, diminuire la spesa 
per il personale razionalizzando le 
risorse interne, attuare una politica 
di fiscalità locale a vantaggio delle 
nuove imprese in un momento in 
cui la crisi si fa sentire pesantemen-
te. Come previsto dalla relazione 
previsionale 2010, è inoltre già 
stato avviato il tavolo di lavoro mul-
tidisciplinare che si deve occupare 

continua a pagina 2 è continua a pagina 2 è
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Bando a sostegno delle famiglie in difficoltà:
un contributo alla persone che hanno perso o ridotto il lavoro 

Per le famiglie con lavoratori di-
pendenti, autonomi o precari che 

abbiano subito la riduzione o la perdita 
del lavoro a causa della crisi e siano 
quindi in difficoltà nel far fronte a 
mutui, canoni di affitto o bollette, il 
Comune ha pubblicato un bando per 
accedere a un contributo straordinario 
di 500 euro.
Il bando è scaricabile dal sito web del 
Comune (www.comune.calderaradi-
reno.bo.it) e reperibile all’Urp (piazza 
Marconi, 7). La domanda potrà essere 
presentata dal 14 aprile al 15 maggio.
I principali requisiti richiesti sono: 
l	 cittadinanza italiana o assimilata, 

l	 avere la residenza nel territorio del 
Comune di Calderara,
l	 essere intestatari di un contratto di 
mutuo ipotecario per acquisto prima 
casa di abitazione o di un contratto di 
locazione o assegnazione di alloggio, 
l	 avere un valore della situazione 
economica del nucleo familiare (riferita 
ai redditi 2009) I.S.E. non superiore a 
euro 45.000. 
Il settore Amministrativo e per le 
Politiche dello sviluppo locale formerà 
un elenco delle domande ammissibili 
presentate da richiedenti in possesso 
dei requisiti d’accesso. Se il numero 
di domande dovesse essere superiore 

della riqualificazione dei distretti in-
dustriali messi a dura prova dall’at-
tuale congiuntura economica. 

Interventi sul “Garibaldi 2”
Uno dei settori sul quale il Comune 
sta agendo con forza è la riqualifi-
cazione urbana del “Garibaldi 2”. 
L’edificio è stato per anni tristemen-
te noto alla cronaca per episodi 
di criminalità, degrado e clande-
stinità, una ferita per Calderara 
e un qualcosa di estraneo per la 
comunità che vi risiede. Da tempo è 
partito un complesso ed articolato 
progetto di riqualificazione che è 
diventato progetto pilota a livello 
regionale e nazionale in quanto si 
caratterizza per il pensiero innovati-
vo che lo anima: ridisegnare l’iden-
tità di un intero territorio, eliminare 
le sacche di illegalità ed esclusione 
sociale investendo su attività cul-
turali che sappiano far dialogare 
fra loro le diverse condizioni nelle 
quali le persone si trovano a vivere. 
Per questo intervento il Comune 
ha infatti adottato un approccio 
innovativo e interdisciplinare, che 
ha suscitato l’attenzione anche di 
studiosi stranieri venuti a Calderara 
per studiare le soluzioni adottate. 
La ristrutturazione dell’edificio è 
attualmente in corso sulla parte 
pubblica (Blocchi 1 e 2) e riguarda 
il rifacimento della parete esterna e 
degli alloggi interni che sono stati 

accorpati ed ingranditi; è quasi 
pronto anche il nuovo presidio dei 
vigili che verrà inaugurato entro 
giugno e che rientra nell’ambito 
del progetto per la sicurezza siglato 
con la Prefettura e la Regione. Una 
volta terminata questa prima parte, 
si procederà con gli adempimen-
ti per l’intervento sul Blocco 3. 
Quello che però contraddistingue 
questo progetto è appunto il non 
limitarsi a queste azioni, pur neces-
sarie ed urgenti, ma accompagnarle 
ad una serie di altri interventi fina-
lizzati a promuovere l’inclusione, la 
coesione e la solidarietà sociale, in 
modo da costruire reti di relazioni 
attive con i soggetti coinvolti dagli 
interventi, per renderli partecipi alla 
vita di comunità e, in quanto tali, 
cittadini consapevoli. E’ un proget-
to difficile e dalle diverse sfaccetta-
ture; sempre in continua evoluzione 
e che richiede giorno per giorno 
adattamenti ad una situazione che 
cambia. Un progetto da completa-
re, anche facendo fronte a decisioni 
importanti e coraggiose, per la co-
munità di Calderara e per gli ingenti 
investimenti che sono già stati fatti 
e che non possono essere buttati al 
vento.

Il murales: una scelta coraggiosa
All’interno di questa “battaglia cul-
turale” per sconfiggere la condizio-
ne di degrado e abbandono, anche 

l’idea di far dipingere l’intera parete 
Ovest dell’edificio con un enorme 
murales. L’opera, inaugurata dal 
sindaco Irene Priolo qualche setti-
mana fa, è opera di Dado & Stefi, 
Side e Joys, tutti noti e apprezzati 
writers che lavorano in tutta Italia 
per committenti pubblici e privati. 
Il murales, che dà una rappresenta-
zione allegra e colorata della città di 
Calderara con le sue attività e con 
ciò che la circonda, si estende su 
una superficie di oltre 900 mq ed è 
quindi il più grande d’Italia; d’ora in 
poi sarà meta per gli appassionati, 
sia per la vastità dell’intervento sia 
per la sua valenza artistica, trasfor-
mando così di fatto l’area da posto 
rigettato e misconosciuto, a tappa 
di turismo artistico, di gite dome-
nicali in compagnia della famiglia, 
insomma a luogo da cui parte la co-
struzione di una nuova identità per 
tutta la comunità. Questo l’obiet-
tivo coraggioso e ambizioso della 
Giunta che opera nella certezza che 
solamente ridando vita allo stabile 
e ponendolo al centro dell’atten-
zione collettiva lo si possa restituire 
a Calderara, in quanto il presidio 
“civile” di chi giorno dopo giorno 
lo vive e lo attraversa contribuisce 
in modo determinante a ripristinare 
la situazione di legalità e ad aumen-
tare la sicurezza di tutti i cittadini. 
La carica innovativa dell’intervento, 
insieme al suo essere riconosciuto 
un investimento culturale e sociale, 
è testimoniata anche dal fatto che 
l’Università di Bologna ha manife-
stato l’interesse di condurre visite 
guidate per gli studenti al “Garibal-
di 2”, per far vedere un progetto 
di riqualificazione che sa coniugare 
urbanistica, welfare e arte.
Va a questo aggiunto che l’Ammi-
nistrazione comunale, consapevole 
che uno dei propri compiti è la 
manutenzione e la tutela del patri-
monio, ha previsto anche la realiz-
zazione nel 2010 della nuova scuola 
elementare di Longara e degli 
spogliatoi del campo di calcio, oltre 
a interventi di razionalizzazione dei 
consumi per il risparmio
energetico. n

aree urbane. Per committenze 
pubbliche, ma sempre più spes-
so private: pubblico rimane lo 
spazio in cui si collocano, questi 
lavori. L’intervento di Dado e Joys 
sul “Garibaldi 2” rappresenta una 
scelta quasi filologica, per quan-
to riguarda lo “stile”.
Perché in tempi non sospetti è 
stato proprio il graffitismo a por-
re spontaneamente il problema 
di una riqualificazione degli spazi 
nei quali i writer stessi si trovava-
no a vivere: una necessità effet-
tiva, dunque, di restituire dignità 
ai luoghi, che via via ha trovato 
ascolto nelle istituzioni.
Proprio questo intervento cal-
derarese, il più grande d’Italia 
peraltro, dimostra che l’obiettivo, 
per il writing, è sempre creare 
relazione con chi quelle zone le 
abita: la mappa della città regala 
infatti un luogo a tutti, in un pa-
ese cresciuto enormemente negli 
ultimi venti anni.
E invita a intrattenersi, cercan-
do la propria via, indovinando i 
nomi nascosti nell’intreccio delle 
strade, perdendosi nei richiami al 
territorio. n

Carlo Branzaglia
Responsabile del Design
Center dell’Accademia
di Belle Arti di Bologna

rispetto alle disponibilità finanziarie, 
verrà formato un elenco delle domande 
ammissibili in base a una pluralità di 
elementi relativi alla situazione sociale, 
alla condizione abitativa, alla presenza 
di figli a carico, all’età anagrafica.
Per la compilazione della Dichiarazione 
Unica ISE - ISEE redditi 2009 i cittadini 
potranno avvalersi del servizio offerto 
dal Sunia c/o lo Sportello Facile del Co-
mune di Calderara di Reno, il giorno 20 
aprile 2010 e 4 maggio 2010, prenden-
do un appuntamento anche telefonico 
presso l’Ufficio relazioni con il pubblico
Per informazioni più dettagliate:
tel. 051.6461.211. n



NotizieCalderara 03Territorio

Il 24 maggio riapre
via Papa Giovanni Paolo II
Intervista con Andrea Manzo, assessore ai Lavori pubblici

I lavori alla rotonda Bersaglieri, che 
hanno costretto alla chiusura di 

via Papa Giovanni Paolo II, sono an-
cora in corso. Abbiamo incontrato 
l’assessore comunale ai Lavori pub-
blici, Andrea Manzo, che ci spiega: 
“Il ritardo nella conclusione dei la-
vori è dovuto alle condizioni mete-
orologiche, particolarmente avver-
se, dell’inverno appena concluso, 
condizioni che hanno costretto gli 
operai ad interrompere varie volte il 
lavoro. Naturalmente, il prolungarsi 
dei lavori oltre il termine prefissa-
to ha causato il deterioramento 
del manto di asfalto della viabilità 
provvisoria che è stato ripristinato 
nei primi giorni di aprile”.
Quando riaprirà via Papa
Giovanni Paolo II al traffico?
La riapertura è stata fissata per il 24 
maggio.
Ma esattamente a cosa servono 
questi lavori? 
Alla realizzazione di un sottopas-
so ciclopedonale che consentirà a 
pedoni e ciclisti di attraversare la 
rotonda dei Bersaglieri in sicurezza, 
collegando la pista ciclabile prove-
niente da Capoluogo con quella di-
retta alla frazione di Lippo e al cen-
tro sportivo Pederzini. Il sottopasso 

inaugurerà entro l’estate; permet-
terà il passaggio contemporaneo di 
due biciclette, sarà illuminato, dota-
to di telecamere di sicurezza e di 
impianti di sollevamento dell’acqua 
piovana per evitare che si allaghi.
Quanto ha speso il Comune
per quest’opera?
Non c’è alcun onere a carico del 
Comune poiché questo intervento 
rientra tra le opere compensative a 
carico dell’Aeroporto di Bologna ed 
è previsto dall’accordo sottoscritto 
tra l’Amministrazione di Calderara 
e SAB (Società Aeroporti Bologna), 
che ha già visto la realizzazione di 
una ulteriore pista ciclabile tra via 
Rizzola Levante e via Garibaldi. 
Le piste ciclabili di Calderara
saranno quindi tutte unite fra
loro?
Sì, lo scorso autunno abbiamo com-
pletato la ciclabile lungo via Pertini, 

“Percorsi sicuri”
fino a scuola

L’Amministrazione comunale sta 
cercando sul territorio volontari 

disposti a dare una mano alla Poli-
zia Municipale per offrire ai ragazzi 
delle scuole sicurezza nel loro per-
corso di entrata e uscita da scuola. 
In particolare si intendono presidia-
re gli attraversamenti pedonali in 
prossimità degli edifici scolastici.
Il Progetto “Percorsi sicuri” si affida 
al volontariato dei cittadini, per cui 
chiunque abbia tempo e voglia da 
dedicare a questa iniziativa può 
rivolgersi all’Urp (Ufficio relazioni 
con il pubblico, piazza Marconi, 
7) del Comune o alla Polizia Mu-
nicipale (via Roma, 10) per avere 
informazioni più dettagliate e per 

dare la propria adesione. L’impegno 
è necessario negli orari di entrata 
e uscita dei ragazzi e l’obiettivo è 
garantire una maggiore sicurezza 
ai più giovani: un piccolo regalo di 
tempo per un grande obiettivo. n

Lavori pubblici

In corso lavori di manutenzione
in via Roma
Per non disperdere il valore estetico e 
di pregio che l’intervento effettuato nel 
2004 ha apportato al centro del paese, 
in via Roma si stanno svolgendo lavori 
straordinari di manutenzione del manto 
stradale, necessari per ripristinare le 
piastrelle di porfido che, a causa del 
gelo e del traffico, tendono a staccarsi. 
I cantonieri del Comune saranno al 
lavoro, con la collaborazione di un paio 
di muratori, per circa un mese. I cantieri 
sono piccoli e mobili in modo da garan-
tire ai cittadini la viabilità sull’intera 
via Roma, così come lo svolgimento del 
mercato settimanale. L’Amministrazione 
comunale ha deciso di adottare questo 
metodo di lavorazione per poter eseguire 
una costante manutenzione della pavi-
mentazione stradale, così da mantenerla 
sempre curata evitando di dover ricorre-
re a lavori più lunghi che richiederebbe-
ro la chiusura della strada. n

ora con la realizzazione della pista 
in via Rizzola offriremo ai cittadini 
una serie di percorsi totalmente 
collegati, per permettere loro di 
spostarsi all’interno del nostro terri-
torio in modo sicuro, oltre che eco-
logico. Per questa rete di ciclabili, il 
sottopasso che stiamo realizzando 
diventerà un nodo strategico. n

L’unione fa la forza

I Consorzi di bonifica
si uniscono
I due consorzi bolognesi di bonifica, 
Reno Palata e Bonifica Renana, 
sono diventati un’unica realtà con 
il compito di gestire i canali e le 
opere idrauliche dei territori che sco-
lano nel fiume Reno. Il nuovo ente 
continuerà a chiamarsi Consorzio 
della Bonifica Renana, ma invece 
di servire 39 Comuni ne servirà 55 
in provincia di Bologna, più i sei 
comuni toscani, i quattro modenesi 
e Argenta (Fe) le cui acque conflu-
iscono sempre nel bacino del fiume 
Reno. Il comprensorio idraulico 
del Consorzio passa da 1.876 km 
quadrati a 3.423 km quadrati di 
superficie, divenendo il primo in 
Emilia-Romagna come area mon-

tana ed il secondo come superficie 
totale. Attraverso la propria rete di 
canali, la Renana provvederà ogni 
anno allo scolo di 470 milioni di 
metri cubi di acqua piovana e alla 
distribuzione di 70 milioni di metri 
cubi di acqua per scopi produttivi. 

Il nuovo consorzio in cifre
l	260.000 consorziati proprietari
	 di immobili
l	3.423 Kmq di territorio presidiato
	 di cui 1.447 in pianura
l	558 kmq di pianura che scolano
	 solo grazie agli impianti idrovori
l	1.880 km di canali gestiti
l	1.000 manufatti idraulici
	 in gestione
l	25 impianti idrovori
l	40 impianti irrigui. n

I lavori del sottopasso
ciclopedonale
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Caro Emilio, Buon Compleanno!
10 anni di questo nostro viaggio pieno di emozioni, e ripenso a tutto il viaggio fatto insieme

Nel marzo 2000 abbiamo aperto 
le porte e accolto tutti genitori 

e bambini insieme, organizzando e 
riorganizzando gli spazi nel rispetto 
delle esigenze dei bambini di tutte 
le fasce d’età. 
Abbiamo coinvolto i genitori nel 
progetto educativo, program-
mando insieme le esperienze di 
gioco per i bambini e le feste di 
compleanno. 
Abbiamo coinvolto nelle feste di 
Natale, Carnevale, primavera e fine 
anno (Colorando) anche bambini 
del Comune di Bologna, di Sala 
Bolognese, di San Giovanni in Persi-
ceto. Nelle feste i bambini presenti 
sono stati spesso superiori a 100 
per ogni evento. 
Abbiamo avuto la presenza di 
bambini di diverse culture, bambini 
albanesi, americani, russi, giappo-

nesi, peruviani, arabi e altri.
I loro genitori ci hanno piacevol-
mente sorpreso facendoci scoprire 
nuovi sapori: il pane di Aisma, i dol-
ci di Ferial, le polpette albanesi di 
Miranda, il caffè di Mariam e altro 
ancora. Abbiamo invitato, ai nostri 
momenti conviviali, alcuni ospiti 
presenti sul territorio di Longara, la 

Il Rifugio di Emilio

Un Centro bambini
e genitori
Un Centro bambini genitori 
come “Il Rifugio di Emilio” è 
un luogo in cui si vive l’essere 
bambini e l’essere genitori come 
esperienza da condividere nel 
piacere di stare insieme.
L’essere genitore è una condizio-
ne che va vissuta nella sponta-
neità, ma ci si rende presto conto 
che questa non è scontata, che 
l’istinto non sempre è di aiuto, 
che è necessario un certo impe-
gno soprattutto nel saper gestire 
i dubbi.
Un centro bambini e genitori 
permette di vivere relazioni fra 
bambini, fra bambini e genitori, 
fra genitori e genitori attraverso 
il piacere di stare insieme in un 
contesto accogliente, rilassante, 
sicuro.
Al Centro bambini e genitori “Il 
Rifugio di Emilio” ci si sente ac-
colti, i bambini trovano situazio-
ni per loro organizzate, capaci 
di catturare la loro curiosità e 
di coinvolgerli in attività ogni 
giorno più complesse, grazie 
al rapido sviluppo delle loro 
capacità. I genitori, i nonni, si 
rilassano: osservano i bambini, 
prendono distanza dal bisogno 
di proteggerli perché il contesto 
è sicuro, percepiscono la potenza 
evolutiva dei bambini, li guar-
dano con stupore. 
L’educatrice Romana, presiede il 
contesto educativo con l’attenzio-
ne della padrona di casa, garan-
tendo ospitalità a tutti i presenti, 
ma contemporaneamente, enfa-
tizza le situazioni relazionali che 
si creano, favorendo lo sviluppo 
delle dinamiche sociali che ca-
ratterizzano la qualità educativa 
del centro stesso. n

La pedagogista
d.ssa Franca Lenzi

banca, i commercianti, ed altri che 
hanno collaborato nella realizzazio-
ne delle attività.
Continuiamo Emilio questa mera-
vigliosa danza che ci ha portato 
tanto gradimento! n

Con affetto l’educatrice
Romana Guerzoni

”X Tempo” torna Corti Circuiti:
aperto fino al 23 ottobre 2010 il concorso per cortometraggi

Dopo l’ottimo successo dello 
scorso anno, riparte Corti Cir-

cuiti, il concorso per cortometraggi 
a tema, alla sua quarta edizione. 
Anche quest’anno l’argomento pro-
posto è accattivante e stimolante: si 
parla infatti di tempo.
Titolo e sottotitolo recitano:
x TEMPO... tempo libero, a tempo 
perso, non c’è tempo da perdere, 
di questi tempi, c’era una volta, 
viaggio nel tempo, in tempo reale, 
quale futuro? La partecipazione 
al concorso è gratuita, il formato 
richiesto è in DVD con durata da un 
minuto a quindici minuti. Il mate-
riale va inviato entro il 23 ottobre 
al Teatro Spazio Reno. Il concorso 
prevede tre premi in buoni del 
valore di 400 euro, 250 euro e 150 
euro. La presentazione dei corto-
metraggi finalisti e la premiazione 
dei vincitori avrà luogo a Calderara 
di Reno, al Teatro Spazio Reno, il 27 

novembre. Anche questa edizione 
prevede una sezione speciale per gli 
studenti delle scuole medie infe-
riori, per comprendere e ascoltare 
che cosa hanno da dire i ragazzi su 
questo argomento e quale è l’uso 
che fanno del proprio tempo libero. 
Il primo lavoro classificato riceverà 
un premio in buoni libro da 150,00 
euro. Il Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze di Calderara 
di Reno conferma la sua collabora-
zione al concorso e sarà la giuria dei 
filmati prodotti dalle scuole: la pre-
sentazione dei cortometraggi delle 
scuole avverrà la mattina del 27 
novembre, mentre il giorno succes-
sivo, domenica 28 novembre, ci sarà 
una proiezione dei cortometraggi ri-
volta alle famiglie. Il Concorso Corti 
Circuiti è promosso dal Comune di 
Calderara di Reno, in collaborazione 
con il PAS Cultura e con la Cineteca 
del Comune di Bologna.

Regolamento e scheda
di partecipazione:
www.comune.calderaradireno.bo.it
Per informazioni:
teatrospazioreno@calderara.provincia.bo.it

Un particolare ringraziamento a 
Matilde Ristorazione per la collabo-
razione. n

© Ilaria Di Michelangeli 
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Un anno di letture
La Biblioteca comunale stila le “classifiche”

I lettori più assidui

l	 Soglietti Miranda	 132
l	 Degli Esposti Valerio	 91
l	 Cavani Ernesto	 76
l	 Pegoli Maria Grazia	 75
l	 Cantoni Luca	 75
l	 Tugnoli Vanna	 69
l	 Zucchini Roberta	 67
l	 Galante Lina	 66
l	 Zanini Edda	 65
l	 Cracchi Roberta 	 64

I libri più prestati

l	 Dopo lunga e penosa malattia
	 Andrea Vitali	 17
l	 Io sono Dio
	 Giorgio Faletti	 16

l	 La solitudine dei numeri primi
	 Paolo Giordano 	 16
l	 Uomini che odiano le donne
	 Stieg Larsson	 13
l	 Idi di marzo
	 Valerio Massimo Manfredi	 13
l	 Il gioco dell’angelo
	 Carlos Ruiz Zafon	 13
l	 Ultima sentenza
	 John Grisham	 13
l	 Il segreto di Ortelia
	 Andrea Vitali	 13
l	 La regina dei castelli di sabbia
	 Stieg Larsson	 12
l	 Almeno il cappello
	 Andrea Vitali	 12
l	 Un sabato, con gli amici
	 Andrea Camilleri 	 12
l	 Vai, ma resta ancora
	 Donatella Caprioglio	 12
l	 Gli effetti secondari dei sogni
	 Delphine de Vigan	 12
l	 La modista
	 Andrea Vitali	 12
l	 L’eleganza del riccio
	 Muriel Barbery	 12
l	 Il cerchio del lupo
	 Michael Connelly	 11
l	 Venuto al mondo
	 Margaret Mazzantini	 11
l	 La classe
	 Francois Begaudeau	 11

l	 Sparizione
	 Tess Gerritsen	 11
l	 La ragazza che giocava
	 con il fuoco
	 Stieg Larsson	 11

I 10 libri per ragazzi più prestati

l	 Breaking dawn
	 Stephenie Meyer	 11
l	 Dragologia
	 Ernest Drake	 11
l	 Dov’è finito Max?
	 Peter Harris	 11
l	 Tre piccoli fantasmini
	 Pippa Goodhart	 10
l	 Il segreto di Lu
	 Mario Ramos	 10
l	 Il furto del diamante gigante
	 Geronimo Stilton	 10
l	 Pina scopre la natura
	 Lucy Cousins	 10
l	 Osservo i dinosauri
	 Claude Delafosse	 10
l	 New moon
	 Stephenie Meyer	 10
l	 Sono io il più forte!
	 Mario Ramos	 10

News

E’ arrivata la banda larga: 
a Calderara si può scegliere
fra due tecnologie
Dallo scorso autunno, con il cablaggio 
di Longara, il territorio comunale è 
coperto dal servizio ADSL a banda larga 
via cavo. A seguire l’Amministrazione 
ha lavorato per offrire ai cittadini una 
ulteriore connessione wireless basata 
su due tecnologie diverse e alternative: 
HIPERLAN e WIMAX che hanno ca-
ratteristiche e costi differenti così da poter 
offrire un servizio anche a quelle frazioni 
in cui la banda larga non arriva (Ta-
vernelle, Sacerno e Castel Campeggi). 
Il Comune ha favorito l’installazione di 
queste tecnologie per dare una risposta a 
una richiesta diffusa e sentita su tutto il 
territorio, nel rispetto della concorrenza 
e del libero mercato. Nei prossimi giorni, 
quindi i cittadini potranno decidere se 
sono interessati a questo nuovo servizio 
e, nel caso, a quale offerta in particolare 
aderire, tenendo presente che l’Hiperlan 
è già attivabile, mentre Wimax lo sarà 
dall’estate. Gli operatori privati si faran-
no carico di fornire le informazioni.
L’Amministrazione comunale, inoltre, sta 
lavorando per realizzare entro l’autun-
no dei punti di connessione (hotspot) 
gratuiti. n

NOTA STAMPA
Poste Italiane
In merito alla segnalazione del Sindaco 
di Calderara per il ritardato e, in alcuni 
casi, mancato recapito ai cittadini del 
numero di dicembre del giornalino del 
Comune di Calderara, Poste Italiane 
precisa quanto segue. 
Dalle verifiche effettuate nel Centro di 
recapito di Calderara è emerso che il 
servizio di distribuzione del periodico 
comunale ha subito rallentamenti limita-
tamente a tre zone di recapito, nelle quali 
erano applicati nuovi portalettere che 
hanno riscontrato difficoltà per la poca 
conoscenza del territorio.
Inoltre, flussi di corrispondenza in in-
gresso particolarmente consistenti e le dif-
ficili condizioni atmosferiche che hanno 
caratterizzato la seconda metà del mese 
di dicembre, all’origine di assenze del 
personale per infortuni o malattie, hanno 
contribuito al ritardo nella consegna. 
Poste Italiane, ribadisce l’impegno per un 
servizio di recapito di qualità sempre più 
elevata al fine di garantire un servizio 
prioritario per l’azienda, sulla cui qua-
lità Poste Italiane gioca la sua immagine.
Poste Italiane
Ufficio Comunicazione Territoriale
Emilia Romagna e Marche. n

Libri e film della Biblioteca arrivano direttamente a casa:
nuovo servizio della Biblioteca per persone non autosufficienti

Il Comune, in collaborazione con la 
Biblioteca comunale e la Biblioteca 

Renzo Renzi della Cineteca di Bolo-
gna, ha attivato un nuovo servizio 
per la consegna di libri e audiovisivi 
direttamente a casa delle persone 
non autosufficienti seguite dai servizi 
Sociali del Comune. A coloro che si 
iscriveranno al servizio, la Biblioteca 
di Calderara distribuirà mensilmente 
un elenco con alcune proposte di 
lettura di genere vario corredato da 

una breve recensione. La Cineteca 
di Bologna metterà a disposizione 
una selezione di trenta titoli al mese, 
a partire da un catalogo di 11mila 
audiovisivi (in DVD e VHS) e 3.000 
libri gialli, che si aggiungeranno alla 
raccolta della Biblioteca (oltre 22mila 
libri, 534 VHS e 85 DVD). Una volta 
alla settimana (il lunedì pomeriggio) 
alcuni volontari dell’Auser si occupe-
ranno di distribuire nelle case i libri e 
i supporti audiovisivi che sono stati 

prenotati. La prenotazione può esse-
re effettuata telefonicamente (al nu-
mero della Biblioteca 051.72.17.44), 
per fax (051.64.68.268) o per e-mail:
biblioreno@calderara.provincia.bo.it
Il bacino potenziale di utenti coin-
volti nell’iniziativa è di oltre 200 
persone seguite dai servizi sociali del 
Comune, alle quali se ne aggiungo-
no una trentina coinvolti nel proget-
to di teleassistenza agli anziani fragili 
“E-Care” di Cup2000.  n

2009	 Presenze	 Presenze	 Prestiti
		  scuole
Gennaio	 531	 124	 723
Febbraio	 630	 242	 843
Marzo	 742	 318	 973
Aprile	 608	 241	 900
Maggio	 555	 165	 722
Giugno	 431	 33	 824
Luglio	 427	 0	 858
Agosto	 252	 0	 448
Settembre	 476	 8	 715
Ottobre	 464	 0	 727
Novembre	 558	 122	 762
Dicembre	 410	 87	 760
TOTALI	 6084	 1340	 9255
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Il 30 marzo scorso si è svolto 
il Consiglio Comunale in cui 

è stato discusso ed approva-
to il bilancio, con i soli voti 
della maggioranza. La nostra 
mozione per destinare l’1% 
del bilancio comunale (quindi 
si parla di 140,000 euro) alla 
creazione di un Fondo per il 
lavoro, non per semplice pro-
paganda ma per un piano sia 
tattico di intervento in favore 
delle famiglie sia strategico 
di progetto, è stata rifiutata 
dalla maggioranza e dalla 
destra.  La Giunta dice che 
fanno già tanto (vedi piano 
di 30mila euro a sostegno 
alle rette che si è chiuso con 
solo 4.000 euro erogati!!! 
e 30.000 per il murales al 
BO2!!! e 58.000euro per un 
inutile nuovo dirigente fidu-
ciario del sindaco!!!) e non 
possono fare nulla di più e il 
loro capogruppo non ha nem-
meno capito come funzionava 
il metodo da noi proposto per 
trovare risorse senza squilibra-
re il bilancio. Alla destra inte-
ressava poco. La parola crisi 
e lavoro li infastidisce, il loro 
capo di governo ha detto che 
non c’è e che se c’era è già 
alle nostre spalle...attenzione! 
Poi parlando di bilancio: sor-
presa...pasquale! Un odg della 
maggioranza per destinare 
40mila euro agli stessi temi da 
noi proposti, ma senza nessu-
na proposta concreta su come 
reperirli,  magnificando che 
LORO fanno anche questo. n

Adriana L’Altrelli

L’onere
delle scelte

Quali sono gli argomen-
ti che più accendono 

l’attenzione dei calderaresi? 
Leggendo i giornali, ascol-
tando il vociare dei bar e 
facendo due chiacchiere alla 
fermata del bus, pare che la 
questione più pressante sia 
la seguente: il murales su 
una parete del Garibaldi 2. 
Prima di tutto mi viene da 
pensare che se i problemi di 
Calderara sono questi, qui si 
vive proprio da Dio. Il tanto 
criticato murales non è altro 
che la punta dell’iceberg di 
un immenso lavoro di riqua-
lificazione. Un’azione co-
raggiosa, da tempo avviata. 
Perché allora scialacquare 
soldi in “cose” che non ser-
vono a niente? Aggiungiamo 
nel mucchio altre di quelle 
cose che costano di più del 
murales, e che soprattutto 
“non servono”: programma 
teatrale, settimana caldera-
rese, rassegna estiva, centro 
giovani, attività delle politi-
che giovanili, le innumerevoli 
iniziative culturali che vengo-
no realizzate, ecc… Dedicare 
risorse alle “cose” inutili, 
che non servono a nulla in 
un momento di crisi, non è 
obbligatorio. Poi, quando 
qualcuno, magari i bimbi di 
oggi e adulti di domani, si 
lamenterà che a Calderara 
non c’è niente, che è un 
paese grigio, ci dovremo 
inventare qualcosa di molto 
convincente. n

Francesco Damis

Alla ricerca
della caserma
perduta

Da tempo tutti sanno 
che questa giunta, 

nella sua lotta al degrado 
del Garibaldi 2 (che spesso 
si allarga all’intera comuni-
tà), ha preferito puntare su 
un grande murales e dimen-
ticarsi della nuova caserma 
dei carabinieri. L’auspicio è 
che gli spacciatori di dro-
ga, rapiti dalla bellezza del 
disegno, si pentano dei loro 
peccati e si trasformino in 
altrettanti volontari di Emer-
gency. Noi saremmo andati 
sul sicuro, costruendo la 
caserma.
“Ma noi il progetto lo ave-
vamo presentato. È stata 
l’Arma a bocciarlo” è il ritor-
nello che sentiamo cantare 
dal sindaco a ogni occa-
sione. Si tratta di una sola 
faccia della medaglia. L’altra 
ci racconta di un progetto 
sbagliato sul nascere: una 
caserma è una installazione 
militare e non può essere 
collocata sotto un palazzo 
dove vivono civili.
E allora? Allora bisognava 
farsi venire un’altra idea. 
Cosa mai successa.
O meglio, un progettino 
era pure stato abbozzato 
e prevedeva di collocare i 
carabinieri a duecento metri 
dal Garibaldi 2. L’Arma ne 
sarebbe stata entusiasta. Ma 
non le è mai arrivato. Forse 
per non correre il rischio 
di doverla fare sul serio la 
caserma? n

Graziano Girotti

Il Federalismo,
questo
sconosciuto

Sul Federalismo fiscale 
si è parlato molto ma 

spesso in modo poco chia-
ro. Vediamo di fare luce 
su cos’è e come funziona. 
Innanzi tutto è necessario 
precisare che il Federali-
smo fiscale rappresenta 
solo la prima tappa di un 
lungo percorso che porte-
rà il Paese ad una seria e 
completa riforma in chiave 
federalista, un modello 
già applicato nei Paesi più 
sviluppati del mondo.
Attualmente assistiamo un 
paradosso tutto italiano: 
le regioni meno virtuose, 
cioè quelle nei quali gli 
amministratori non sono 
capaci di curare gli interes-
si pubblici, ricevono dallo 
Stato maggiori risorse, 
questo perché altre re-
gioni, molto più virtuose, 
pagano per gli errori, le 
incapacità e, talvolta, la 
malafede di altri ammini-
stratori.
Questa prassi che va 
avanti da decine di anni 
oggi non è più sostenibile, 
gli Amministratori locali 
devono assumersi le loro 
responsabilità.
La Lega Nord con onestà 
intellettuale afferma, in-
fatti, che l’applicazione del 
Federalismo fiscale rap-
presenta l’unica possibilità 
per il meridione di risol-
levarsi, selezionando una 
classe dirigente capace. n

Luciano Baccilieri

Vogliamo parlarvi del bilancio 

di previsione 2010 appena 

approvato in consiglio comunale. 

La nostra è stata una valutazione 

negativa, soprattutto nel merito di 

alcune scelte strategiche.

Caserma dei Carabinieri: è sparita 

dai programmi e ci domandiamo 

se perderemo il contributo che la 

regione aveva stanziato per tale 

realizzazione o se, peggio ancora, 

non finisce che l’Arma dei Cara-

binieri, di fronte ad una struttura 

non più accettabile, decida di 

chiudere baracca e trasferirsi da 

un’altra parte, con tanti saluti alle 

promesse sulla sicurezza a Calde-

rara.

Centro Diurno: Promessa da cam-

pagna elettorale, per adesso siamo 

costretti a spendere 70.000 euro 

per interventi nell’attuale struttu-

ra, al solo scopo di impedire che 

l’ASL ci blocchi il centro. Speriamo 

che ritorni il buonsenso e si possa 

ripartire con il progetto avviato dal 

sindaco Matteo Principe prima di 

questa insensata retromarcia. 

Graffiti sul Bologna2: Non ci stia-

mo a spacciare per intervento sulla 

sicurezza un’opera di pura imma-

gine nel momento in cui ci viene 

detto che non ci sono più soldi. 

Ben 30.000 euro che potevano es-

sere destinati alla scuola, al sociale 

ecc… e non affissi ad una parete. 

Sul Bo2 dovremo spendere ancora 

tanto, ed i ricami si potranno fare 

alla fine …se rimangono soldi. 

Abbiamo molte altre cose da 

raccontarvi, ma lo spazio che ci è 

stato concesso è già terminato.

Il resto alla prossima puntata.  n

Valerio Cimarelli
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News

Mostre CalderArte
Il Circolo Artistico CalderArte 
inizia a svolgere questo program-
ma di mostre artistiche e di attività 
culturali, con lo scopo di offrire ai 
propri iscritti la possibilità di espri-
mere le loro capacità creative.
In questa momento di ripresa ed 
elaborazione progettuale delle atti-
vità creative e culturali, annuncia 
l’allestimento delle prossime rasse-
gne personali e collettive. Dal 22 
maggio al 6 giugno si svolgerà la 
Mostra collettiva dei soci del Cir-
colo. Collegata a questa ci sarà la 
Mostra dei partecipanti al Labora-
torio di Disegno. n

Ringraziamento
ai commercianti
Lo scorso anno è stato caratteriz-
zato da brutte notizie economiche 
e dai venti della crisi, nonostante 
questo, anzi forse soprattutto per 
questo, le attività commerciali e 
industriali di Calderara non hanno 
fatto mancare ai cittadini le con-
suete luminarie natalizie così da 
rallegrare un po’ l’atmosfera delle 
feste. Nonostante il periodo diffici-
le, non sono mancate le adesioni. 
Un ringraziamento particolare, 
quindi, a tutte le attività che hanno 
partecipato a questa iniziativa 
L’elenco è pubblicato sul sito web 
del Comune:
www.comune.calderaradireno.bo.it n

Appuntamenti con la Pro Loco
Calderara in Fiore: concorso... Balconi in fiore

Calderara in fiore
Ha dato avvio ad una nuova iniziati-
va che vuole riconoscere ai cittadini 
l’impegno nell’abbellire, con com-
posizioni floreali, balconi, davanzali, 
giardini e vetrine delle attività com-
merciali dei nostri centri urbani.
L’iniziativa intende richiamare l’at-
tenzione sull’arredo urbano e sul 
verde come elementi importanti 
della qualità della vita cittadina. Si 
presenta come concorso, perché è 
una simpatica sfida a chi più s’impe-
gna ad abbellire la città. Il concorso 
è aperto a tutti coloro che addob-
bano con fiori e piante, i balconi/
davanzali, i giardini e le vetrine degli 
esercizi commerciali che s’affaccia-
no sul piano stradale. La partecipa-
zione, libera e gratuita, è riservata 
esclusivamente ai residenti ed alle 
attività commerciali del Comune di 
Calderara di Reno, proprietari od 
affittuari, singolarmente o per grup-

pi condominiali, il concorso viene 
suddiviso in tre categorie:
l	 Balconi e davanzali
l	 Giardini
l	 Vetrine commerciali
La partecipazione è gratuita, baste-
rà iscriversi alla gara:
l	 categoria “vetrine commerciali” 
entro il 4 giugno
l	 categorie “balconi e davanzali” 
e “giardini” entro il 19 giugno 
Il regolamento e la domanda di 
iscrizione al concorso potranno 
essere ritirati presso le attività 
commerciali del territorio, durante 
la Settimana Calderarese (29/05 - 
06/06), scaricabili dai siti:
www.comune.calderaradireno.bo.it
www.prolococalderara.it
o richiesti tramite e-mail:
prolococalderara@libero.it

Mostra scambio
“svuota solai e cantine”
Nell’ambito della 30a Settimana 
Calderarese - Mercoledì 2 giugno
Tutela e Ambiente: Giornata intera-

mente dedicata alla sensibilizzazio-
ne sui temi ambientali
Piazza Marconi e lungo la via Roma 
dalle ore 10.00 alle ore 18.00
Nel programma della Settimana 
Calderarese è stata prevista una 
giornata interamente dedicata alla 
sensibilizzazione sui temi ambientali 
ed al recupero e riciclo, inserendo 
l’iniziativa “Svuota solai e cantine”.
Ogni residente a Calderara di Reno, 
ha la possibilità di allestire una 
propria bancarella. Sulla bancarella 
sarà possibile esporre oggettistica 
di ogni tipo, con alcune limitazioni 
specificate nel regolamento sot-
to riportato. Le merci da esporre 
dovranno essere reperite in casa, 
in particolar modo nelle cantine, 
nelle soffitte, nei ripostigli, tra le 
cose dimenticate da tempo. Una 
buona “mostra-scambio” si può 
realizzare con prodotti interessanti, 
a giusto prezzo, ben esposti in una 
bancarella addobbata con gusto. La 
bancarella può essere realizzata con 
un tavolino da campeggio, cassette 

A scuola di danza classica

La scuola di danza classica Centro 
Piccolomini di Coop Attività Sociali 

da diciannove anni è presente nel terri-
torio calderarese con sede sia in Piazza 
della Resistenza a Calderara, sia presso 
l’Oratorio della Chiesa di Lippo. Lo sco-
po principale della scuola è avvicinare i 
bambini e i ragazzi al mondo della dan-
za, in particolare della danza classica. 
Perché studiare danza? Perché danzare 
è un’esperienza artistica completa che 
insegna a conoscere il proprio corpo, 
con obiettivi di coordinazione, espres-
sione, senso estetico del movimento, 
capacità di relazionarsi con la musica.
Nella scuola viene dato ampio spazio ai 
corsi di propedeutica e di danza cre-
ativa a partire dai 4 anni di età; è da 
questa età infatti che il bambino impara 
a identificare le proprie emozioni, 

sensazioni, a muoversi con sempre più 
sicurezza nello spazio; impara a svilup-
pare sensibilità, immaginazione, facoltà 
di attenzione e concentrazione. Una 
parte importante della lezione è dedi-
cata all’approccio con la musica attra-
verso il movimento, perché la musica è 
parte integrante di una educazione alla 
danza e il bambino quindi impara ad 
ascoltare, a seguire il ritmo, ad affinare 
le proprie capacità percettive del suono.
I corsi attivati nella scuola seguono il 
metodo della R.A.D., Royal Academy of 
Dance di Londra, Accademia fondata 
nel 1920 in Gran Bretagna con lo scopo 
di diffondere e promuovere l’arte della 
danza. Questo metodo è il più diffuso, 
è ampiamente riconosciuto a livello 
mondiale e può essere insegnato solo 
da docenti abilitati dalla stessa Acca-

demia inglese; esso permette ai bam-
bini e ai ragazzi di imparare in modo 
progressivo gli elementi della danza e 
del balletto attraverso attività mirate al 
miglioramento delle capacità creative, 
ritmiche, espressive e di relazione con il 
proprio corpo e lo spazio. Ogni anno un 
gruppo sempre più numeroso di allievi 
della scuola affrontano con successo gli 
esami di danza su questa metodologia 
ottenendo attestati di valutazione che 
hanno l’obiettivo di migliorare lo studio 
in modo progressivo e costante. 
Per conoscere in modo più approfon-
dito questa realtà, il gruppo di danza 
vi da appuntamento sia durante la 
settimana calderarese con uno stand 
informativo, sia a giugno nelle giornate 
della Festa dello Sport con uno spetta-
colo in piazza. n

della frutta, assi e cavalletti, scatole 
e scatoloni, tappeti...
Il regolamento, la domanda di par-
tecipazione ed ulteriori precisazioni 
possono essere reperite sul sito 
internet del Comune:
www.comune.calderaradireno.bo.it
presso l’URP del Comune oppure al 
3297509615. n
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Bilancio Sociale 2009
Pubblichiamo la Presentazione alla pubblicazione che illustra il Bilancio sociale dell’Ente
a firma del sindaco, Irene Priolo e dell’assessore ai Servizi alla persona, Nicolò Melotti

Quali servizi l’Amministrazione 
è stata in grado di offrire al 

cittadino nel corso del 2009? Dove 
abbiamo investito le risorse finan-
ziarie dell’Ente? Quali sono i servizi 
che abbiamo offerto e quante per-
sone hanno potuto beneficiarne? 
Per rispondere a queste doman-
de abbiamo predisposto questo 
Bilancio sociale, con l’obiettivo di 
illustrare con un linguaggio chiaro e 
comprensibile anche ai non addetti 
ai lavori la nostra attività, i risultati 
raggiunti, gli aspetti su cui stia-
mo ancora lavorando, il grado di 
efficienza e l’efficacia delle nostre 
iniziative in relazione anche alle 
risorse impiegate. 
La stesura del Bilancio sociale ri-

sponde al nostro impegno per ren-
dere sempre più trasparente l’azio-
ne amministrativa del Comune, per 
aumentare la partecipazione della 
cittadinanza alla vita democratica 
del territorio, accrescerne la consa-
pevolezza e il grado di condivisione 
delle decisioni. Si tratta infatti di 
una rendicontazione che risponde 
al legittimo diritto dei cittadini di 
sapere come vengono utilizzate 
le risorse pubbliche, così che essi 
possano anche controllare l’effica-
cia della nostra azione a partire da 
conoscenze corrette e complete. 
Crediamo che questo strumento au-
menterà il coinvolgimento dei cit-
tadini nella gestione e nel controllo 
dell’azione di governo e crediamo 

Bilancio Sociale

Il Bilancio sociale 2009 del Comune 
verrà presentato alla cittadinanza in 
una serie di incontri pubblici:
l	 20 maggio - ore 15-17
Centro sociale di Lippo,
Via Castaldini 2, Lippo di Calderara
l	 27 maggio - ore 15-17
Centro civico di Longara,
Via Longarola 33/a,
Longara di Calderara
l	 3 giugno - ore 15-17
Centro sociale Bacchi, Via Gramsci 53
Calderara di Reno n

che questo sia un bene sia per 
l’Amministrazione sia per la comu-
nità. In tal senso ci attendiamo che 
tale documento sia recepito come 
un ulteriore passo per incrementare 
la comunicazione con i cittadini, le 
imprese, le associazioni di categoria 
e gli altri interlocutori istituzionali. 
Come vedrete, il Bilancio che avete 
sottomano amplia la sperimentazio-
ne avviata nel precedente mandato, 
affrontando questa volta non solo 
l’area dei servizi Sociali ma anche 
quella della cultura, dello sport, del-
la casa e della raccolta dei rifiuti.
È stato un lavoro lungo e comples-
so per il quale vogliamo ringraziare 
tutti coloro che, a qualunque titolo, 
vi hanno collaborato. n

Si ricorda che:

n	 Sono cambiati gli orari di apertura del-
lo Sportello sociale del Comune. I nuovi 
orari sono: mercoledì e sabato dalle 9 alle 
12. Negli stessi orari gli operatori saranno 
disponibili allo 051.64.61.292

n	 Il 16 giugno scade il termine per il 
pagamento dell’acconto Ici (Imposta 
comunale sugli immobili).
Per effetto del D.l. 27/05/2008 n. 93 
convertito in Legge n.126 del 24/07/2008, 
le abitazioni principali e le relative perti-
nenze non sono soggette al pagamento 
dell’Ici ad esclusione delle categorie cata-
stali A1, A8, A9. 
Anche per il 2010 sono confermate le 
seguenti aliquote:
l	 aliquota del 4,8 per mille per le unità 
immobiliari comprese nelle categorie 
catastali A1, A8 e A9 direttamente adibite 
ad abitazione principale, unitamente alle 
relative pertinenze (es. garage);
l	 aliquota del 4 per mille per l’unità 
immobiliare direttamente utilizzata dal 
soggetto passivo d’imposta per i primi tre 
anni per lo svolgimento di attività pro-
duttiva regolarmente iscritta nel relativo 
albo o registro; per le attività iniziate in 
corso d’anno, l’agevolazione è riconosciu-

ta per l’intero anno di inizio e per i due 
successivi a condizione che ne venga data 
comunicazione al Comune entro i termini 
di versamento del saldo dell’imposta-
Modello B;
l	 aliquota del 5,5 per mille per i terre-
ni agricoli dei coltivatori diretti e degli 
imprenditori agricoli a titolo principale, a 
condizione che ne venga data comunica-
zione al Comune entro i termini di versa-
mento del saldo dell’imposta-Modello B;
l	 aliquota ordinaria del 7 per mille;
l	 aliquota del 9 per mille per gli alloggi 
non locati da almeno sei mesi o nei quali 
non risultino residenze anagrafiche;
l	 esenzione dal pagamento dell’imposta 
per gli alloggi affittati con contratti di 
locazione concertati, previsti per i pro-
prietari che concedono in locazione a 
titolo di abitazione principale immobili 
alle condizioni definite in base alla Legge 
3/12/1998, n.431, art.2, comma 3, a con-
dizione che ne venga data comunicazione 
al Comune entro i termini di versamento 
del saldo dell’imposta-Modello B.

n	 Il 30 giugno scade il termine per il pa-
gamento del Canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche (COSAP).

Appuntamenti

l	 Il 23 maggio a partire dalle 
15.00 in Piazza Marconi si svolgerà 
la Festa dell’Acqua. La Festa vuole 
porre l’attenzione sull’importanza del 
risparmio idrico e sulla necessità che 
l’acqua resti un bene pubblico e non 
venga privatizzata. Il programma 
della giornata prevede iniziative dedi-
cate ai bambini e, in conclusione, uno 
spettacolo teatrale. 
l	 Dal 29 maggio al 6 giugno 
Calderara sarà animata dalle svariate 
iniziative della Trentesima Settimana 
Calderarese.
l	 Il 7 e 8 giugno le attività prose-
guiranno con la Festa dello Sport.
l	 Anche Lippo avrà il suo mercato 
degli ambulanti. Da metà giugno, 
tutti i giovedì mattina, dalle 8 alle 
14.30, in via Castaldini, vicino a 
Parco Minarelli.
l	 Dal 12 al 22 giugno Calderara 
ospiterà i campionati nazionali Uisp 
di pattinaggio artistico. Gli esercizi 
liberi si svolgeranno a partire dalle 
14.30 nei due impianti sportivi (nuo-
vo e vecchio Pederzini).
l	 13 giugno, ore 12.30
Lo storione ritorna a Lippo: pranzo 
nel parco, lotteria e gara di briscola. n

25 aprile

Inaugurazione della lapide
in memoria delle vittime civili
Lo scorso 25 aprile, 65° anniversario della 
Liberazione, il Comune ha inaugurato una 
lapide in memoria delle vittime civili delle 
incursioni e azioni belliche del 1943-45. 
Mettendo in risalto i valori della Resistenza 
e gli ideali che hanno portato alla conquista 
della democrazia e della Costituzione repub-
blicana, il sindaco Irene Priolo, ha collegato 
i valori della lotta per la libertà all’impor-
tanza dell’impegno civile dei giovani.
Sul palco è poi salito Giuliano Mazzini che 
ha ricostruito le tragiche circostanze nelle 
quali persero la vita le 53 vittime civili. 
Nelle testimonianze e nei vari scritti appare 
evidente come il sacrificio di questi innocenti 
sia stato un tributo per la pace: si deduce 
dai racconti diretti, scaturiti da sentimenti 
e da punti di vista familiari, che appaiono 
come la condanna più spontanea della 
guerra, delle diverse violenze del periodo 
e di quelle che sono seguite. Nasce così 
un senso di gratitudine per gli uomini di 
dialogo e di prospettiva, che hanno iniziato 
l’opera di ricostruzione. n
(estratto da un contributo di Rino Battistini, 
l’intervento intero è pubblicato sul sito del 
Comune: www.comune.calderaradireno.bo.it)


